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suo t e m p o la C a m e r a possa esprimere il 
proprio a v v i s o , io mi p e r m e t t o di presen-
tare la seguente m o z i o n e : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a prepa-
rare disposizioni che uniscano il servizio 
carcerario al Ministero di graz ia e giu-
stizia ». 

N o n ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S t o p p a t o , 

il quale non si è dichiarato sodis fat to della 
r isposta del l 'onorevole ministro guardasi-
gilli, ha presentato la seguente m o z i o n e : 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o a presen-
tare disposizioni che uniscano il servizio 
carcerario al Ministero di grazia e giu-
stizia >:. 

I l Governo a c c e t t a quésta mozione ? 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia. I o 

spero che l 'onorevole S t o p p a t o non insisterà 
perchè la sua mozione si d iscuta in una di 
queste t o r n a t e . 

S T O P P A T O . No, n o ! 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia. 

P r e n d e r ò gli accordi opportuni con l 'ono-
revole pres idente del Consiglio, ministro 
del l ' interno, per v e d e r e quando si potrà di-
scutere . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
interpel lanza. 

Segue una interpel lanza del l 'onorevole 
C a r b o n i - B o j , che d ' a c c o r d o f r a ministri ed 
interpel lante è r i m a n d a t a . A questa interpel-
lanza , per i d e n t i t à di argomento , è con-
nessa u n ' a l tra dell ' onorevole Cao-Pinna, 
che del pari è r i m a n d a t a . 

V iene ora l ' in terpe l lanza del l 'onorevole 
L a r i z z a ai ministri del l ' interno e delle poste 
e telegrafi « se non credano doveroso prov-
v e d e r e af f inchè i Comuni , i qual i per la 
loro posizione speciale restano, massime 
nella s tagione invernale c o m p l e t a m e n t e se-
gregat i , a b b i a n o a lmeno l 'uff ic io postale e 
te legraf ico, da impiantars i ed esercitarsi a 
spese dello S t a t o , anche per motivi di pub-
bl ica s icurezza ». 

L ' o n o r e v o l e L a r i z z a ha f a c o l t à di svol-
gere questa interpel lanza . 

L A R I Z Z A . Dirò poche parole. Nel la tor-
n a t a del 16 marzo u l t i m o , svolsi un' inter-
rogazione, con la quale i n v o c a v o per un 
C o m u n e , e p r o p r i a m e n t e per Roghudi , oltre 
di a l c u n e p r o v v i d e n z e d 'ordine transitorio, 
l ' i m p i a n t o dell 'uff icio postale e telegrafico, 
t u t t o a spese .dello S t a t o . I sottosegretar i 
di S t a t o del l ' interno e delle poste e tele-
grafi del c a d u t o G a b i n e t t o Sonuino mi ri-
sposero che, un po' per diff icoltà di bilan-
cio, un po' perchè quel C o m u n e - che essi 

art i f ic iosamente impicc io l ivano, a t tr ibuen-
dogli una popolaz ione di a p p e n a t r e c e n t o 
a b i t a n t i - s' era r i f iutato di contr ibuire alla 
spesa d ' i m p i a n t o e di gestione, non era pos-
sibile aderire al mio desiderio. F u allora 
che io sentii il dovere di convert i re in in-
terpel lanza la mia interrogazione. E poiché 
la quest ione s e m b r a v a m i e s e m b r a m i di or-
dine generale , perchè parecchi Comuni si 
t r o v a n o nelle stesse condizioni di R o g h u d i , 
presentai in termini generali la mia inter-
pel lanza, chiedendo, cioè, al G o v e r n o di 
p r o v v e d e r e aff inchè t u t t i i Comuni , i quali 
per la loro posizione speciale restano, mas-
sime nella s tagione inverna le , completa-
mente segregati , abbiano a lmeno l 'uff icio 
postale e telegrafico, t u t t o a spese dello 
S t a t o , anche per m o t i v i di p u b b l i c a sicu-
rezza . 

I l mio appel lo al G o v e r n o si basa sopra 
un ordine d'idee generale, che r i f let te la v i t a 
economica e morale del P a e s e ; la quale d e v e 
l a r g a m e n t e svolgersi d a p p e r t u t t o : dai cen-
tri più popolosi ai comunel l i più piccoli. D o -
v u n q u e deve penetrare un soffio di v i t a mo-
derna ; ed io non a m m e t t o che vi siano Co-
muni o fraz ioni che restino segregati da l 
consorzio sociale. 

N o n v ' è chi n o n ' s a p p i a che l ' A m m i n i -
s traz ione delle poste e dei telegrafi rappre-
senta a p p u n t o in una nazione la fonte più 
v igorosa di v i t a l i t à per le industrie ed i traf-
fici e di p r o p a g a z i o n e della c iv i l tà e del pro-
progresso. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e postale te legraf ica 
non è, e non dev'essere una semplice a z i e n d a 
industr ia le , b a s a t a solo sul t o r n a c o n t o eco-
nomico diretto ed i m m e d i a t o : è u n ' a l t a 
funzione di S t a t o , che non deve a v e r e a l t r a 
mira che quella del generale benessere della 
N a z i o n e . N o n è lecito quindi i n d a g a r e se 
l ' i m p i a n t o d ' u n ufficio o di un serviz io s ia 
a t t i v o o pass ivo per l ' A m m i n i s t r a z i o n e . L a 
sola indagine dev 'essere quella di vedere se 
sia necessario, se sia r ichiesto da m o t i v i di 
ordine pubbl ico e di p u b b l i c a s icurezza e 
dalle condizioni speciali d ' i so lamento in cui 
il Comune r ich iedente si t r o v a . 

P a r l a v o di R o g h u d i , perchè è un esempio 
tipico di desolante segregazione. D ' i n v e r n o 
non può a s s o l u t a m e n t e tenersi a c o n t a t t o 
con gli altri paesi, perchè, c i rcondato come 
è da torrenti p r i v i di pont i , al lorché quelli 
ingrossano, per le f requent i p ioggie , resta 
c o m p l e t a m e n t e chiuso. 

E chiaro d u n q u e che sia indispensabi le 
l ' impianto dell 'uff icio posta le e più ancora 
dell 'uff icio te legraf ico , che gli dia modo di 


